Riferimenti statutari

Art. 3- Scopo

1° periodo: La cooperativa, retta e disciplinata dai principi della mutualità, si propone, attraverso lo svolgimento delle attività indicate al successivo art. 4, il perseguimento dei seguenti scopi:
· creare nuove opportunità di lavoro per i propri soci,

· assicurare ai propri soci, tramite la gestione in forma associata, continuità di occupazione lavorativa nel rispetto delle disposizioni dello statuto e del regolamento interno;

· conseguire per i propri soci le migliori condizioni economiche, sociali e professionali inerenti alla prestazione di lavoro.

2° periodo: Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i soci instaurano con la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta la legislazione italiana.

3° periodo: Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai sensi dell’art. 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142.

Art. 5- Numero e requisiti dei soci

6° periodo: Il socio lavoratore, con la propria adesione o successivamente all'instaurazione del rapporto associativo, stabilisce un ulteriore rapporto di lavoro, in conformità con l’apposito regolamento di cui all'art. 3 del presente statuto, sottoscrivendo apposito contratto con la cooperativa.

Art. 6- Ammissione nuovi soci

1° periodo: Chi intende essere ammesso come socio lavoratore dovrà presentare al consiglio di amministrazione domanda scritta che dovrà contenere:

a) l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza e data di nascita;

b) il numero delle azioni che si propone di sottoscrivere, nel rispetto dei limiti di legge, che non sarà mai inferiore a …………….azioni.

c) l’indicazione dell'effettiva attività di lavoro, dell'eventuale capacità professionale maturata nei settori di cui all'oggetto sociale della cooperativa, delle specifiche competenze possedute e l'intendimento di instaurare un ulteriore rapporto di lavoro in conformità con l'art. 3 del presente statuto e con l'apposito regolamento, dei quali dichiara di aver preso visione;
d) la dichiarazione di attenersi al presente statuto, ai regolamenti della cooperativa ed alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali.

2° periodo: Il consiglio di amministrazione, accertata l'esistenza dei requisiti di cui all'art. 5 del presente statuto e la inesistenza di cause di incompatibilità ivi indicate, delibera sulla domanda entro sessanta giorni, assegnando il socio alla categoria ordinaria dei soci lavoratori, ovvero a quella dei soci speciali prevista dall’art. 9 del presente statuto e stabilisce le modalità ed i termini per il versamento del capitale sociale.

10° periodo: L’ammissione è finalizzata allo svolgimento effettivo dello scambio mutualistico e all’affettiva partecipazione del socio all’attività della cooperativa.

11° periodo: L’ammissione deve essere coerente con le capacità della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci  anche in relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo periodo, sulla base delle concrete esigenze di sviluppo della stessa. 

12° periodo: Inoltre le nuove ammissioni non devono compromettere l’erogazione del servizio mutualistico in favore dei soci preesistenti.

Art. 7- Obblighi dei soci

2° periodo: I soci lavoratori sono obbligati:

a) al versamento delle azioni sottoscritte, con le modalità e nei termini sopra previsti;

b) al versamento della tassa di ammissione eventualmente stabilita dal consiglio di amministrazione;

c) all'osservanza dello statuto, dei regolamenti e delle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali;

d) ad eseguire il lavoro ad essi assegnato secondo le modalità e i termini stabiliti e le disposizioni impartite della direzione della cooperativa e secondo le esigenze e le necessità della stessa, con il massimo impegno e diligenza, in conformità a quanto stabilito nel regolamento interno;

e) a mettere a disposizione le proprie  capacità professionali ed il proprio lavoro in relazione al tipo ed allo stato dell’attività svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro disponibili per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore rapporto instaurato, ferme restando le esigenze della cooperativa.

3° periodo: I soci lavoratori, inoltre:

a) concorrono alla gestione dell'impresa partecipando alla formazione degli organi sociali e alla definizione della struttura di direzione e conduzione della medesima;

b) partecipano all'elaborazione di programmi di sviluppo e alle decisioni concernenti le scelte strategiche, nonché alla realizzazione dei processi produttivi dell'azienda;

c) contribuiscono alla formazione del capitale sociale, a partecipare al rischio d'impresa, ai risultati economici ed alle decisioni sulla loro destinazione.

Art. 9- Soci speciali

Il consiglio di amministrazione può deliberare, nei limiti previsti dalla legge, l’ammissione di nuovi soci lavoratori in una categoria speciale, in ragione dell’interesse a completare o integrare la loro formazione professionale ovvero del loro inserimento graduale nell’impresa.

I nuovi soci lavoratori ammessi alla categoria speciale non possono in ogni caso superare un terzo del numero totale dei soci lavoratori.

La delibera di ammissione del consiglio di amministrazione, in conformità con quanto previsto da apposito regolamento, stabilisce :

a) la durata del periodo di formazione o di inserimento del socio speciale che non potrà essere superiore a anni tre;

b) i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le fasi di formazione professionale o di inserimento nell’assetto produttivo della cooperativa.

Il socio speciale deve sottoscrivere al momento dell’ammissione n.1 azione.

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno previsto dal successivo art. 24 anche in misura inferiore rispetto ai soci ordinari, in relazione ai costi di formazione professionale o di inserimento nell’impresa cooperativa.

Ai soci speciali non spetta comunque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del capitale sociale o di emissione di strumenti finanziari

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto solamente in occasione delle assemblee ordinarie convocate per l’approvazione del bilancio e non può rappresentare in assemblea altri soci.

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere eletto nel consiglio di amministrazione della cooperativa.

I soci speciali non possono esercitare i diritti previsti dall’art. 2545bis del C.c.

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge e dall’art. 11 del presente statuto.

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi previsti dalla legge e dall’art. 12 del presente statuto.

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spettano agli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispettato i doveri inerenti la formazione professionale, conseguendo i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività economica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento nell’organizzazione aziendale.

In tal caso, il consiglio di amministrazione deve comunicare la delibera di ammissione in qualità di socio ordinario all’interessato, secondo le modalità e con gli effetti previsti dall’art. 5.

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, il consiglio di amministrazione può deliberare il provvedimento di esclusione nei confronti del socio speciale secondo i termini e le modalità previste dall’art. 12.

Art. 10- Perdita della qualità di socio

3° periodo: Salvo diversa e motivata decisione del consiglio di amministrazione, alla perdita della qualità di socio consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro instaurato ai sensi dell’art. 3 e, viceversa, il venir meno dell’ulteriore rapporto di lavoro determina, ai sensi dei successivi articoli, la cessazione del rapporto associativo.

Art. 11- Recesso

1° periodo: Oltre che nei casi previsti dalla legge può recedere il socio:

a) che abbia perduto i requisiti per l'ammissione;

b) che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimento degli scopi sociali;

c) che abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro di qualsiasi natura e per qualsiasi motivo.

6° periodo: Il recesso ha effetto, per quanto riguarda il rapporto sociale, dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della domanda e per quanto riguarda il rapporto mutualistico, come da delibera del consiglio di amministrazione, comunque non oltre la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima e, in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo.

Art. 12- Esclusione

Fermo restando quanto stabilito per  la categoria del socio speciale, l'esclusione sarà deliberata dal consiglio d'amministrazione, oltre che nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che:

a) perda i requisiti per l’ammissione alla cooperativa;

b) non sia più in condizione di svolgere l’attività lavorativa dedotta nel contratto sociale;

c) si sia reso responsabile di gravi inadempienze delle obbligazioni derivanti  dalla legge, dal presente statuto, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali, con inadempimenti che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rapporto;

d) sia recidivo nell’inadempimento non grave delle obbligazioni di cui al punto a) e, nonostante diffida, non abbia adeguato la propria condotta a quanto richiesto;

e) abbia visto risolto l'ulteriore rapporto di lavoro subordinato: per mancato superamento del periodo di prova deciso dalla cooperativa, per mutuo consenso, per dimissioni, anche in periodo di prova, per licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo, ovvero nel caso di ulteriore rapporto di lavoro diverso da quello subordinato: per mutuo consenso, per recesso contrattuale comunicato dal socio lavoratore, per inadempimento contrattuale, di non scarsa importanza, da parte del socio lavoratore;

f) non risulti avere od abbia perduto i requisiti previsti per la partecipazione alla società e non abbia presentato richiesta di recesso;

g) venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito ovvero venga condannato con sentenza penale irrevocabile per reati la cui gravità o natura renda improseguibile il rapporto sociale;

h) sia in possesso dei requisiti per avere diritto ai trattamenti pensionistici previsti dalla legge;

i) si trovi in condizioni di sopravvenuta inabilità a partecipare ai lavori dell'impresa sociale;

j) senza giustificato motivo, pur dopo formale intimazione scritta, si renda moroso nel pagamento delle azioni sottoscritte o nei pagamenti di eventuali debiti contratti ad altro titolo verso la cooperativa;

k) venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità previste dall'art. 5 del presente statuto senza la prevista autorizzazione del consiglio di amministrazione;

l) svolga o tenti di svolgere, mediante atti idonei a ciò univocamente diretti, attività in concorrenza o contraria agli interessi sociali;

m) in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperativa o assuma comportamenti pregiudizievoli per il conseguimento dello scopo o dell’oggetto sociale;

Quando ricorrono particolari esigenze interne alla cooperativa, il consiglio di amministrazione ha la facoltà di non decretare l’esclusione del socio che abbia raggiunto il limite di età pensionabile o che si trovi in condizione di sopravvenuta inabilità.

L'esclusione diventa efficace, con riguardo al rapporto sociale, a far data dal ricevimento della comunicazione del provvedimento deliberato dal consiglio di amministrazione e, con riguardo al rapporto mutualistico, come da delibera del consiglio di amministrazione, comunque non oltre la chiusura dell’esercizio in corso, se comunicato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura dell’esercizio successivo.

Art. 15- Trattamento normativo ed economico dei soci lavoratori

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è determinato da apposito regolamento, approvato dall'assemblea dei soci con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria, tenendo conto della natura subordinata o diversa da quella subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesimi.

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti collettivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della contrattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto della quantità e qualità del lavoro prestato.

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi specifici, non inferiore ai compensi medi in uso per prestazioni analoghe.

Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, produttivo e finanziario in presenza dei quali l'assemblea può dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure da adottare per farvi fronte.

La cooperativa cura l'inserimento lavorativo del socio nell'ambito della propria struttura organizzativa aziendale favorendone la piena occupazione in base alle esigenze produttive.

In presenza di ragioni di mercato, produttive od organizzative che non consentano l’utilizzo in tutto o in parte dei soci lavoratori, il consiglio di amministrazione potrà deliberare la sospensione e/o la riduzione della prestazione lavorativa del socio.

L’eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini normativi ed economici, periodo neutro.

Art. 23- Destinazione degli utili

8° periodo: L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione degli utili annuali destinandoli :

a) alla riserva legale nella misura non inferiore a quella prevista dalla legge;

b) al Fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della cooperazione di cui all’art. 11 della legge 31.1.92 n. 59, nella misura del 3%;

c) alla eventuale ripartizione dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste dall’art. 24 e dal regolamento;
d) alla eventuale rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed alle condizioni previsti dall'art. 7 della legge 31 gennaio 1992, n. 59;

e) alla eventuale remunerazione del capitale sociale dei soci lavoratori e dei soci sovventori e delle azioni di partecipazione cooperativa, effettivamente versati, in misura non superiore al limite stabilito dalla legge ai fini del riconoscimento dei requisiti mutualistici;

f) alla eventuale remunerazione delle azioni dei soci finanziatori, nei limiti e secondo le modalità stabiliti dall’articolo 16 del presente statuto;

h) la restante parte a riserva straordinaria .

Art. 24- Ristorni

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta del consiglio di amministrazione, l’erogazione del ristorno ai soci cooperatori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statuto e dal relativo apposito regolamento.

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmente alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici in conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento, i quali, in via generale, debbono considerare:

· le ore lavorate;

· la qualifica rivestita;

· la presenza effettiva sul luogo di lavoro.

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a ciascun socio:

a) mediante corresponsione ai soci a titolo di integrazione della retribuzione;

b) mediante aumento proporzionale delle rispettive quote o con l’emissione di nuove azioni di capitale;

c) mediante l’emissione di strumenti finanziari di cui al precedente Titolo IV.

Art. 27- Competenze dell’assemblea ordinaria

1° periodo: L’assemblea ordinaria:

7) approva i regolamenti previsti dal presente statuto con le maggioranze previste per l’assemblea straordinaria;

9) delibera, all’occorrenza, un piano di crisi aziendale, con le relative forme d’apporto, anche economico da parte dei soci lavoratori ai fini della soluzione della crisi, nonché, in presenza delle condizioni previste dalla legge, il programma di mobilità;

10) delibera la corresponsione di eventuali trattamenti economici ulteriori, a titolo di maggiorazione retributiva ovvero a titolo di ristorno ai sensi dell’art. 24;
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